Omaggio a Tommy
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e a tutte le vittime innocenti della violenza:

i passi che facciamo 

di: Adriano Celentano, tratta dall’album: “Per sempre”




Nessuno sa il principio, nessuno sa il futuro, 

oscuro come l’ombra contro un muro

arresa e consumata

ridotta ad un bisbiglio

la voce di una donna

la foto di suo figlio

caduto in uno spasimo, rapito al suo cammino.

Spezzato dentro a un piatto, pane e vino

Dove portano i passi che facciamo... 

Dove portano i passi che seguiamo...

Nessuno sa il principio, 

nessuno sa la fine

guardare marcire i frutti per masticare spine

nel buio delle viscere il morso del dolore

per gli occhi di un bambino cresciuto nel rancore

lasciato solo al bivio, trovato dal destino:

chi carica il cannone, chi scappa nel mirino

Dove portano i passi che facciamo...

Dove portano i passi che seguiamo...

Nessuno sa il principio, 

nessuno sa il futuro, che aspetta. come l’ombra 

contro il muro

e non sarà un bastone nè il fumo di un fucile

a fare forte un uomo, 

a farlo meno vile

gli basterà una lacrima, limpido segnale,

che può sentire amore,

che può fuggire il male

gli basterà una lacrima,

visibile cammino dal fondo della notte

al chiaro del mattino

Dove portano i passi che facciamo...

Dove portano i passi che seguiamo...

Commento alla canzone: 

Dove portano i passi di un mondo violento?
Torniamo con i nostri passi sotto la Croce di Gesù!
Dove portano i passi del nostro mondo violento che uccide i bambini?

Con questa domanda ci inoltriamo nella Settimana Santa.
L’avvenimento della morte di Tommy è solo la goccia che fa traboccare un vaso che è la storia del nostro occidente folle, in cui la vita umana conta quasi più nulla.

Questa canzone può servire ad aiutarci a pensare. A pensare in un mondo in cui tanti, troppi bambini muoiono senza che nessuno muova un dito.

Dove portano i passi che facciamo? Da nessuna parte se non c’è Qualcuno che ci guida. La prima domanda di Dio nella Bibbia è: Adamo, dove sei? … dove stai andando?

Nella Settimana santa i passi che facciamo ci fanno tornare sotto la Croce di Gesù, l’unico che può illuminare il mondo che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte, lui che è venuto a riprendersi tutta l’umanità, a raccoglierla e a rialzarla nella risurrezione.

don Francesco
